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Elezioni: 
CSM 

Elezioni politiche in vista. Non vuol 
‘dire ancora che ci si approdi; ma sono 
iu vista. Da giorni i torchi tipogratici 

sono in azione per gli stampati elettora 

lì € sulla «Gazzetta Ufficiale» Suno già 

.l'apparsi i decreti che ne autorizzano la 

lispesa. . I 
Alla fine, nella quarta settimana di 

lima crisi che si presenta come un Vico 
lo cieco, che rende l’Italia spettacolo 
all’Europa come un qualsiasi Portogal 

\lo, vien quasi di dire: E vengano pure 
“| anche le elezioni! 

La piattaforma elettorale, almeno per 

‘ |moi, si presenta chiara. Chiara positi- 
| vamente per l’atteggiamento dei popo- 

| lari, chiara negativemente per l’atteg- 
| giamento di quei gruppi usciti fuori 
dal blocco del radioso maggio 1921; 

| Così diversi e contrastantisi benchè fi- 
i.gli d’una stessa lista elettorale: così di. 
laniati ®— massime il gruppo democra- 

lico — da divergenze personali ed idea 
li intestine, benchè la scomposizione 

del bloeco sia stata così multiforme; Tl 
fascista è contro il democratico; il na- 
zionalista è contro il riformista, .il libe- 

rale è contro l’autonomo benchè tutti 
siano stati votati dagli stess 
sulla stessa scheda.. 

All’elettore «costituzionale» del 1921 
eli eletti hloccardi — negli otto mesi 

‘di vita della icgislatura presente -— 
hanno dato il certificato della più su 
Piua mzoscienza. Per qual prograitua 

ha votato il «costituzionale»? Per la 
politica estera di Federzoni o per Que: 
la di Sforza? Per la politica interna di 
Mussolini 0 Der quella di Bonomi® ; 

Per la politica finanziaria di De Na. 

va, economica di Bellotti o per quella 

di Alessio? Chè tniti questi oppugnan- 
ti indirizzi furono, con le persone che 

li incarnano, nella lista del blocco. Tut- 
ti i «costituzionali» che votarono nel 
1921 il minestrone, la contraddizione 
Politica in atto, si sentiranno in animo 
di darsi a così breve distanza una pa- 
lente di incoscienza? TERI 

Chiara si presenta la piattaforma per 
quanto ricuarda, particolarmente, il 
gruppo democratico. E’ desso che pro- 
Vocò la crisi, con un gesto semiclande- 

| Stino, Invitato in Parlamento a pre- 
cisare il suo dissenso programmatico 
dal gabinetto Bonomi, non seppe for- 
mulare una sola critica positiva. Non 
disse come si sarebbe dovuto fare di- 
versamente in politica estera, mon dis- 
se come il governo avrebbe . meglio 

| provveduto in occasione della crisi del. 

la. B. I. di Sconto; non precisò icriterii 
concreti di politica interna: Seppe so- 

lo emettere le ‘affermazioni generiche 
che il soverno ha fatto una cattiva po- 
litfica stera, una cattiva politica tr 

| manziaria, una cattiva politica interna. 
E quando l’on. Celli a nome dei ri- 

formisti, spalleggiato dai popolari, col 
suo ordine del giorno richiamò la Ca- 
mera alla pietra di paragone d’un in- 

dirizzo programmatico, i democratici 

lo ‘votarono, come lo votarono i destri, 

benchè all’o. d. g. fosse stato dato e- 
Eplicita significazione di simstra; si- 
gnificazione che balzava, del resto, in 
dubbia da tutto il contenuto. I demo- 

cratici, impossibilitati a formulare un 

dissenso programmatico, rIcorsero al 
lera all’ostracismo personale e eoll'e- 
mendamento Casertano dichiararono, 
Spalleggiati da tutte le destre e da tut- 
ta l’estrema sinistra, che il Gabinetto 
Bonomi nol dava affidamento di attua- 

e una simile politica. Ma perchè? Qua- 
le appunto sostanziale dij indirizzo avea 
no pututo precisare agli otto mesi di 
Soverno dell’on. Bonomi? 

‘. Tutta l’antipatia della crisi faticosa 
€ defatizante — così sentita ‘dal Pae- 
Se — pesa perciò sui democratici. Nè 
Vengano a dirci che la crisi sarebbe 
Nisolta sei popolari non avessero mes- 
So il veto all’on. Giolitti.  Diamine! 
Quando senza giustificazioni definite i 
democratici si arrogano il diritto di 
Tipudiare l’on. Bonomi, i popolari non! 
hanno il diritto di dichiararsi non comn-| 
tenti d’una soluzione Giolitti, macchia- 
tosi delle messicanerie ‘elettorali del 
Maggio scorso? O, 
La piattaforma elettorale è, dunque, 

lì pida. Avremo da farcela ancora. coi 
blocchi? Ce ne sarà del materiale! A- 
Vremo da farcela con tanti partiti eo- 
Stituzionali? Li obbligheremo a sciori- 
nare tutto il loro programma, Non per. 

metteremo che alcuna parte, rimanga 
Teeondita. Gli atti parlamentari saran- 
No le prove documentarie più irresi- 
ia el lt 

Non sarà forse necessario. Troppi e-| 
lettori hasno. appreso come salva. LIST 

talia in parlamento chi fa il procac- 
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LA CRISI 
La giornata del Re 
ROMA, 23. — Stamattina &, M..il 

Re ricevuto al Quirinale i ministri per 
la consueta relazione di affari e alie li 

ricevette ‘in udienza solenne il nuovo 
ministro «del Regno Serbo-Croato 
veno. per la presentazione delle ereden- 
ziali. Alle ore 17 S. M. il Re ha ricevu- 

to l’on. Facta. 

Soluzione Facta? 

= 
«I lo- 

ROMA, 23. — Nei giorni scorsi vi ho 
dato con un certo anticipo, anche sui 
maggiori giornali, le notizis riguardan 
ti il corso della erisi. S 

La giornata di oggi è statacaratte- 
rizzata dall’aspettazione di una so- 

luzione Facta, del cui incarico, non an 

cora «ufficioso», vi diedi ievi la prim!- 

cn soluzione Facta sembrava . oggi 

potesse approdare, Il parlamentare gio 

littiano si recò stasera dal Re ad infor- 

marlo sul risultato dei Suvi approcci 

parlamentari. 

‘Giolitti :. il colpevole 

Sera» ha da Roma: ; 
La responsabilità maggiore dell’at- 

tuale situazione ricade sull’on. Giolit- 

ti. La caduta del Ministero Bonomi <u 
provocata dai suoi amici, eselusivatnen 
te per lui; ed esclusivamente a suo be 
nefiei, la crisi fuindirizzata dal 2 feh- 
braio a oggi, evitandosi con cura dal 
suoi amici che altri uomini politici po- 
tessero raccogliere ‘i frutti della loro 
manovra e adoperandosi nel frattempo 
tutti 1 mezzi, dalle intimidazioni agli 
allettamenti, per spianargli la via. La 
spiegazione delle tormientiase vicende 
di questo febbraio è tutta in questo a- 
forisma: «Giolitti ha rovesciato Von. 
Bonomi; egli e non altri deva raceo- 
glierne la successione». 

Chi, come noi, non trovò safficienti.le 
ragioni addotte per la. condanna del. 
l’on. Bonomi e non ritiene che IVIta- 
lia abbia urgente bisogno di essere go- 
vernata dall’on. Giolitti, non può .ae- 
cettare l’imposizione giolittiana. A no- 
stro avviso, adunque, male hanno fatto 
gli on. Orlando e De Nicola + piegarsi. 

L’imposizione giolittiana, che vi ha 
già dato tre settimane di crisi, quante 
altre vorrà darcene ancora? Nessuno 
può dirlo, che Giolitti non è disposto al 
disarmare. Il giornale di Roma suo :.- 
mico parla chiaro: «Il veto usato ieri 
contro l'on. Giolitti ricade in : sbil- 

Nicola, Perchè il veto non -vale solo 

contro la persona contro cui è adepera- 
to, ma anche contra la persona ‘verso 

la quale è ritirato». Se noa abbiamo 
frainteso adunque, il veto che per don 
Sturzo è almeno soltanto personale, è 

per l’on. Giolitti, universale, Vuole 
dunque davvero l’on. Giolitti porre è 
grave cimento le stesse istituzioni par 
lamentari prolungando all'infinito la 
crisi? 

No; l'on. Giolitti vuole portare il par 
lamento, o almeno la democrazie, ad ae 
cettare il suo predominio. Egli non te- 
me di fare un Ministero di minoranza 
con la destra e j democratici, contro i 
socialisti e i popolari. Questi ultimi e- 
gli sicuro di piegarli ) di abbatterli 
Lon per nulla i suoi amici lantiano da 
tempo non vaghe minacce. 

Orbene, se anche l’on. Giolitti, ciò 
che non ci sembra possibile, riuscisse 
a persuadere tutti i'145 democratici al 
raggrupparsi intorno a lui è a-lanciar- 
si con lui e con la destra nella lotta 
contro i popolari, sarebbe Ja sua buona 
politica? Gioverebbe al Paese una ]nt- 
ta fra liberali e popolari? (tioverebbe 
almeno ai liberali? gs: 

Or non è un anny l’on. Giolitti par- 

tiva a fondo per un’altra graude lot- 
ta. Anche allora egli chiamava a'rac- 
colta, tutte le forze costituzionalie le 
impegnava in ùna Totta eletterale 
che avrebbe dovuto segnare lascontitta 

dei socialisti. Malgrado questo, la: forza 

dell'estrema è rimasta, nella 26.a le 
gislatura, pressochè invariata, nè 1 par 
titi costituzionali hanno trovato in fon 
do alle ‘urne [la loro salvezza. Darebbe 

migliori risultati. una lotta che vents- 
se impegnata domani sul terreno elet- 
torale contro i popolari! Ad 

Ma anche ia voler prescindere da que 
Sta. estrema ipotesi, alla quale pur vo-| 
sentieri i giolittiani fanno ricorso, que- 
li vantaggi offrirebbe il vivo e aperto 
contrasto fra popolari e demwveratici, 
che, fatalmente dilagherebbe dal Pur- 
Jamento al Paege?. Non bastano. le -lot- 
te ancora accese in. varie provinee.f ra 
fascisti e. socialisti?, E°. necessario for- 
mire nuova, esca agli incendi delle.lutte 
civili?.E perchè i partiti costituzione.   Ciante di suffragi in nome. di un'Italia 

\-da salvare. | Histria   

MILANO, 23. — Il «Corriere della]. 

mente vggi contro gli on. Orlando e Del | 

fronti contemporaneamente, contro ì 

socialisti insieme e contro i popular? 
E infine socialisti e i popolari non 
potrebbero finire per allearsi ai danni 
dei costituzionali? 

I dirigenti della democrazia che con 
feriranno domani con l’on. Giolitti do- 
vrebbero porsi queste domande; e do- 
vrebbero altresì prepararsi a separare 
le proprie dalle altrui resporsabilità 
se non vogliono che agli scopi dell'on. 
Giolitti siano sacrificati gli interessi e 
l’avvenire della democrazia. 

Intanto, mentre alla Camera i ecup- 
pi e gli uomini si dilaniano fra loro, e 
un aecordo apparg qeaffi impossibile, 

si profila la possibilità della Corona, 
poichè un Governo è necessario, vada 
a. cercarne il capo nell’altro ramo del 

Parlamento. 

Il Breve” riavio della Conferenza 
di Genova 

ROMA, 23. (ufficiale). — Prolhungan- 
dosi la crisi ministeriale non è stato 
possibile al Governa italiano mantere. 
re immutata la data per la riunione de 

ia Conferenza di Genova fissata dal Con 
siglio Supremo di Cannes per l’otto 
marzo. 

Il Governo italiano si è trovato per- 
ciò nella necessità di decider» un bre- 
ve rinvio e di tale decisione ha dato co 
municazione con telegramma circolare 
2 tutti i governi invitati a partecipare 
‘alla Conferenza. Nello stesso tempo il 
governo italiano si è messo itìà rappor: 
to con i governi alleati per fissare di 
comune accordo un’altra daia. I lavo 
ri preparatori per la conferenza conti. 
nuano naturalmente senza iaterruzio- 
né. 

e 
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Gare stenografiche regionali 
Lie gare stenografiche regionali indet 

te dal Collegio degli stenografi della 
Provincia di Venezia avranno luogo a 

Venezia, nella seconda metà di aprile 
p. v., in luogo e ora da destinarsi. 

La causa dell'icondio del ‘’ Roma,. 
NORFILC, 22. (Virginia) — Lin 

chiesta ufficiale sulla catastrofe del 
cRoma» è stata iniziata oggi sotto la 
direzione degli ufficiali del servizio ae 
ronautico appositamente mandati . da 
Washington. Il generale Patrich, cano 

del servizio aeronautico militare, dice 

che le informazioni raccolte finora di- 
mostrano che l’aecidente non. proven- 

he dai comandi regolatori della preton 
dità e che l’incendio non si è sviluppa- 
to mentre il dirigibile era in volo. E’ 
toccando i fili elettrici ad alta tensiu- 

ne, al momento della sua. discesa, ehe 
i «Roma» è esploso, 

* * x» 

La “ reazione nazionale ,, 
del. «Giornale Funebre,, 

I giolittiani, in un certo momento, 
senza esporre ragioni, ma con un, im- 
provviso e. oscuro voto di opposizione 
di gruppo, hanno determinato la eri- 
si ministeriale, - L'uomo. di Pronero 
(quello della timlipineide: lasciatemi 
passare, sono il padrone! Io faccio, i 
ministeri e .li disfaccio!) l’uomo della 
demagogia finanziaria e del torbido ten 

tativo reazionario di. fare le elezioni, 

con la violenza fascista eretta a mez- 
zo di governo, contro le organizzazio-| 

ni popolari bianche e rosse, l'uomo che 
vagheggia. di tenere ancora . l’Italia 
serva delle camarille parlamentari, con 

tro la libera voce del popolo manifesta 

ta a traverso il sistema elettoral» pro- 
porzionale, l’ottuagenario, incartapeco 
rito nei vecchi metodi sereditati di £0- 
verno, il disfattista «di ieri eretto ud 
antesignanò dei. liberaloni - patriottar 

di, uomo di Dronero, travagliato da 
senile ambizione di potere, voleva tor- 
nare! 

Che importa se grandi problemi ur- 
gono, all’interno e all’esterno, e l’Ita- 

lia ha bisogno di pace e lavoro per ri- 
‘fare. il suo avvenire? La cricca parla- 

e 

  

  Vi saranno quattro categorie di gare 
crdinarie, una di esattezza teorica ed 
‘une di campionato. Le modalità di tali 
gare, 1 premi (medaglie, oggetti arti- 
stici, diplomi, ecc.), i componenti la 
giuria, saranno resi noti in segnito. 

{Tali gare friuseiranino una muova 
importante manifestazione dell’arte 

stenografica, e saranno certamente ap- 
poggiate da-Enti e privati che «lella ste 
maogirafia apprezzano quotidianamente 
le pratiche applicazioni, © ©’ 

Segretariato economico-soc. 
dell’Unione Popolare 

Si comunica. che in segnito ai recen- 
ti avvenimenti. il Segretariato Eceono- 
mico Sociale dell’Unione Popolare ha 
creduto opportune rinviare ad epoca 
da destinarsi il corso di preparazione 
cristiano-sociale che avrebbe dovuto 
aver luogn nel prossimo mese di marzo 
a Castelgandolfo. Un. sucedssivo ;co- 
municato esplicativo sarà presto dira- 
mato agli Enti ed agli amici, che be- 

nevolmentte. ki! ‘interessarono idell’ini- 
ziativa. 

Mo 

Nuove Irlande... 
LONDRA, 28. — Un gruppo di de- 

putati del Galles e della Scozia ha de 

ciso iggi di presentare alla Camera dei 

Comuni un progetto di legg? che pro- 

porrà di conferire un regime di Hose 

rure ‘alla Scozia ed.al paese di Galles. 

Significative interrogazioni 
‘alla Camera dei Comuni 

LONDRA, 23. (Camera dei Comuni) 
— Rispondendo a una 

    

interrogazio. 
ne Harmsworth dichiara di ritenere 
che il contingente di truppe coloniali 

francesi nél territorio tedesco’ occupa- 
te ammonti a 18.000 uomini circa. Il 
governo britannioy — egli avgiumge — 
non ha ricevuto da parte del governo te 
desco alcuna lagranza: nè protesta ‘cou 
tro la presenza di queste truppe di co- 
lore. Avendo un deputato chiest.; se al 
la conferenza della pace a Parigi del 
26 febbraio 1919' Clemenceau abbia pre 

permanente della riva sinistra del Be- 
uo e se abbia insistito sullo’ stesso at- 

gomenty in una riunione eol presidente 
Wilson e Lloyd George nel maggio 
1919, Chamberlain risponde che. ilgo- 

verno ‘britannico sta esaminando l’op- 
portunità della pubblicazione di un lt 
bro azzurro relativo -ai lavori della 
commissione della pace. In attesa che 
sia presa una decisione preferisce non 
fare alcuna dichiarazione. st 

Chamberlain dichiara poi chè la data 
stabilita perla riunione della: conferen 

”   li dovrebbero impegnare la lottà su due 

lin 

Nereo: 

za di Genova non è stata cambiate; 

int 

naufraga; suecedona le manov 

| minaccian 

ch 

sentato, un memoriale per ocenpazione| Dì delle diverse loggie, dalle tane osen 

‘detto XV, alla benedizione! di Pin XI, 

‘scenderà verso: le sue’ giu 

mentare tutto sorpassa e sconquassa c 
‘cerca di dominare, 

I primi tentativi, dopo le dimissioni 
Bonomi, sono silurate dall’ombra. di 
Giolitti; la crisi è protratta con grave 
danno e disagio, Bonomi torna al l’ar- 
lamento ed è liquidato. Riprende l’as- 
salto ostinato alla diligenza da parte 
dei giolittiani, di quelli che, anche nel 
voto di designazione hanno voluto l’e- 
quivoco, rimorchiando la .destra a. vo- 
tare un ordine del giorno di sinistra, 
Cercando di falsare anche una ‘volta 
quella ‘che è la stabile risultante pat- 
lamentare di sinistra uscita dalle ‘ele- 
vioni, con la sconfitta del tentativo rea- 
zionario elettorale, quella che è la ve- 
ra disegnazione della crisi per un ga- 
binetto di sinistra. e i 

La manevra è anche e principalmen 
te diretta contro i popolari, per svineu 
larsi, con moto reazionario, dagli ac- 
Cordi programmatici insiti nella. sitna- 
zione parlamentare e formanti base del 
Gabinetto Bonomi, I popolari oppongo- 
no energica fermezza,.non. per meschi 
he vedute particolari, ma per la tute- 

la della volontà del paese e degli in- 
teressi generali: essi non collaboreran- 
no coi responsabili di quelle deleterie 
manovre, ; 

pe E S posizione, tenta ‘in- 

in scacco i ud Î Delo Le 
lando noù ti ; RA a stano al. giuoco, non 

voli, sì. invoca il nuovo Papa, 

  

massonico, “on irriverenze stomache- 

Conclude il. giornale funebre: 
«Non cadrà il mond,; e nemmeno VI- 

talia se Don Sturzo ha impedito a Gio 
litti di fare un Gabinetto». 

Diciamo più propriamente: il mondo 
e l'Italia devono oegi salutare in Don 
Sturzo il rivendicatore di più chiari, sa 
ni e.giusti orizzonti nella vita politica! 

da 

TRUCIOLI 
1300 VERSI INEDITI DI G. MILTON? 

Un professore dell’Università di Lon 
dra, il sig. Candy,: appassionato colle- 
zionista di libri, ha messo le mani su 
di un vecchio volume che pare conten- 
ga versi inediti dell’autore del «Para- 
diso Perduto». Il volume ‘è in formato 
ottavo, fu stampato nel 1563 a Franco. 
forte, e contiene. una serie ‘di tavole 
illustranti le «Metamorfosi» di ‘Ovidio. 
Sulle pagine in ‘bianco ci sonò ‘ 1300 
versi che per lo'stile, il metro, il senti- 
mento rivelano il Milton dei primi an- 
ni. quando tradusse il Salmo CKXXVI 

Il sig. Candy ha messo a confronto'il 

  

  

sie della Trinità, a Cambrige, ed ha 
trovato ‘che lettere e parole intere del 
suo manoscritto offrono le note carat- 

teristiche della scrittura miltoniana. 
A quel che pare, il volume viene del. 

l'Olanda, donde flo portò un signore che 
poì lo vendette al libraio dal quale il 
professore inglese lo acquistò per non 
piccola somma, 

Ecco alcuni versi tra gli scoperti, tra 
dotti in italiano, Il poeta descrive co- 
me il grande Giove creò l’uomo: 
«... Per mostrar sua possa 
«lo fe’ Signor di tutto, in dignità 
«dotandolo vieppiù ch’altra creatura, 
ce a lui simil (completo in ogni guisa) 
«con divino potere — maestoso — 
«l’uomo ereò...). 

Non occorre essere un profondo co- 

conoscere in. questi versi lo stile del 

gloriosi del famoso poema epico. 
vuo. 

ANCHE NEL SEC. XVI-CI FURONO 
IN FRIULI MOLTI «IGNOBILI» 
ARRICCHITI. 
Lo narra il conte Girolamo di Por- 

cia in fine della sua «descrizione del- 
la Patria del Friuli» scritta nel 1567 è 
indirizzata al Vescovo di Nicastro, nun. 
zio apostolico presso la Serenissima Si- 
ghoria di Venezia. Il co. Girolamo di 
Porcia), figlio di Alfoniso, maeque nel 
1540, secondo il Liruti, 0 nel 1531, sé- 
condo il Manzano. Concordano gli stori 
ci nel dire che fu Cameriere di S; Pio 
V, che fu dottissimoe piissimo, e chè 
da, Pio;e dal successore Gregorio XIII 
fu impiegato in mansioni importanti. 
La «Descrizione della Patria del Friuli» 

da cui iraggo il brano seguente, è du- 
cumento importantissimo rimasto ine- 
dito. fino. al 1897, anno in cuirdal'Se- 
minario di. Udine venne stampato in 
numero limitato di copie per l’ingresso 

dell’Arcivescovo Mons. Zamburlini.. 

«Questo è quanto — scrive il Di Por- 
cia chiudendo il suo lavoro — si può 
dire di questa Patria, la quale ora si 
vede in. misero stato in paragone di 
quello in emi si trovava già tempo, nel 

manoser.tto con gli originali delle poe.| 

noscitore dell’opera del Milton per ri 

grande fabbro che martellò gli sciolti|. 

ie 
  

Funchal, luogo d’esilio dell’ex impe- 
ratore Carlo e così ne scrive; 

La-vita a Villa Vittoria, a Fuachai, 
è molto horghese. Gli ospiti si atzane 
alle ore sette ascoltano la messa ‘r una. 
stanza ridotta a cappella, alle o:e ny 
ve, Carlo e Zita fanno una modesta eo- 
lazione in compagnia del conte e della 
contessa Mungani, dopo passeggiano 
qualche tempo in giardino, ricco di 
fiori maravigliosi © si recano. a Madera 
per fare qualche acquisto. L'ex ‘mpe- 
ratrice si dedica a dei lavori di ricamo 
e comperi molti merletti. Alle ore quin. 
diei hanno una seconda colazione se- 
guita da una nuova passeggiata nei lo- 
re. giardini. Dopo prendono il the ; alte 
Gicianove pranzo. 

Da tutto ciò si rivela, serize 
«Temps», che gli ex sovrani d’Avstria 
e Ungheria sono stati più favoriti di 
Napoleone a Linzavoord. Godono d’ux 
clima delizioso, che loro permetto di 
passare all’aperto. quasi l’intera gior- 
neta. No; soffrono di mosche nè di zan 
ire come l’esiliato di. Sant’Elena. In- 
iime non hanno la compagnia del terr. . 
bile Lowe ‘ma. d’una semplice seutine- 
la portoghese che non indossa n>ypurs 
abiti militari. 

sl 

i —- 
° \ 

Tra una sigaretta e l’altra 
tg — 

FATTI... DOCUMENTATI. 

Nel vostro paese non sono mai stati 
commessi atti vandalici, come taglio 
di viti, strappo d’innesti ece,? Si? E 
non sono stati scoperti gli autori? -Si 
vedie allora ch'e nel vostro paese ‘c’è 
solo della povera gente ignorante. Ma 

dove \cijj sonio degli evoluti pescecani 
agrari, non è così; anche se rimangono 
sconosciuti gli autori del fatto come 
persone, si conosce però subito il loro 
colore politico. E’ impossibile? Lo sarà 
per voi che ragionate spassionatamen- 
‘te, ma per chi ha tutto l’interesse a fo- 
mentare gli vdi di parte a calunniare 
i nemici della propria borsa e ragiona... 
in conseguenza, è la cosa più facile di 
questo mondo. d4 

Sentite infatti che cosa stampa, sotto 
un vistoso titolo, un giornale agrario: 

«La cronaca delle non lodevoli #e- 
sta degli arditi bianchi, deve registrare 
un altro atto di vandalismo. Nella net- 
te dal 6 al 7 del corrente mese paree- 
chi agnellini del gregge bianco s’intre- 
dussero nei campi condotti da Agrarî, 
‘tagliandone.tutte le viti, I danneggiati 
denunciarono il fatto ai Carabinieri, 
«ma finora degli autori mon si hanno 

nessuna notizia». I commenti al pubbli- 
co e.alle Autorità». 

E .dopo negate, se siete capaci, che 
le. «famose violenze dei bolscevielii bian 
chi»; noù sono di fatti documntati! I 
commenti invocati. dal corrispondente 
li lascio.a voi. 

  

VIRTU' IGNORATE. 
Avete mai pensato quali sono le qua- 

lità che deve possedere un «proletario» . » 
qualunque per essere un buon sociali- 
sta? Una però son certo che non la ce- 
inoseete, ‘Ecco come io la appresi. 

Nel mio comune i pochi socialisti che 
ci sono vengono chiamati, per una ra- 
gione evidente, «ciucia litri», Questo 
particolare però non deve essere stato 
fatto presente all’oratore, uno dei no-- 
stri deputati rossi, invitato a tenere un. 
comizio in occasione delle ultime ele-       endono sacrificarsi a puntellare una 

Sartificiosa e ‘Instabile costruzione di 
governo ch'è in ‘antitesi con li realtà 
parlamentare. Il progetto di Giolitti 

i re. per 
ostacolare la più naturale soluzione, si Immnaceia lo scioelimento ‘della Camera. 

Il Paese è lasciato senza Governo, si 
o più gravi turbamenti. E” la 

ne camornistica e personalistica 
e sl infischia del bene della Patrizi 

per spuntare i propri fini obliqui e personalistici. | |’ 3 i 
Ma... il giornale funebre è imlizzar- 
rito. Il giornale che a volte fa il bol- 
SCevico verde o rosso, auspica la rea- 
zione.... nazionale, La ‘reazione’ non ve- 
cor dirlo, deve travolgere Don Sturzo è 
i! Partito Popolare . Ben venga una 
«esplosione di antielècalismo » Masso- 

reazione 

Te è sordide, a raccolta! Ecco il nemi- 
co! Il paese? La Patria? La ‘grave si- 

azione internazionale è interna? Oh! 
niente quel :che occorre 'è"Ta reazione, 
la reazione contro la volontà del poprò- 
lo, del popolo èristiand'che ha vibrato 
anche ieri di commozione 'eristisna é pa 
triottica al solenne tramontò di Bene- 

del popolo: lavoratore *clie ‘ascsnde è' g_| 
stizie, nor" dè 

LAI, stante tutto. 

vE° a cavitocgli oscu alla 
loggia, con antica sereditato ‘metodo     

x 

‘ portantiosime, gradi nella Chiesa, es- 

de, da tal rabbia ‘è pericolo: il che u 

uri uomini della]. ia 
gino ha passata una intera giornata & 

quale il generale, cioè il Parlamento e- 
ra colmo d’autorità e libertà, i par- 
ticolari avevano in, ciascuna giurisdi- 
zione e femiglia Uomini eravi ed Ee- 
cellenti, si apparentavano li Castella: 
ni. fuori, e dentro con famiglie onora- 
tissime, avevano carriche di guerra im 

sendone stati Cardinali, Patriarchi, Ve 
scovi, Abbati assaissimi. Ora i. Nobili 
sono impoveriti e depressi, e molti i- 
gnobili arriechiti e conosciuti, -i quali 
già 050 arni, ed alcuni meno, ed alcuni 
pocco più non erano conosciuti, nè po- 
sti tra Cittadini: ed il più di lore fatti 
grandi con il far robba anche coa mo- 
di non del tutto leciti, e poeco conve. 
nienti così alla Coscienza, come anchi 
al viver politico, non considerando. 
che sono così vicini ai Turchi, e vi sonn 

così pocchi, o nessun ostacolo, che po 
trebbe venirli un flagello, non essend) 
dalla, bada del Cragno più di cinque 
o sel giornate, e così della via di Trie- 
Ste a corfini de Turchi; se il Sigmo? 
Icidio risguardando più con gl’occhi di 
Pietà, che della Giustizia non la diffen 

milissi ma. | mente supplico S. D. M.. che 
sì degni SAS Og di fare»; 

SIT O RO 
LA VITA D’UN EX' IMPERATORE 
*INCEBILIO,® = croste altera do 

Il corrispondente d’un giornale ‘pati       10.55 — Praga 35; 

zioni amministrative. Infatti mentre 
tutto il suo discorso s’imperniò nello 
svolgimento di un programma che sem 
brava fatto appositamente per le. con- 
dizioni materiali e morali dei miei com- 
paesani, in maggioranza gente ‘sobria 
ed equilibrata e quasi tutti piecoli pro- 
prietari e fittavoli, programma, che na- 
turalmente, mon poteva venir attuato 
che dal Partito Socialista unico vero 
difensore, diceva lui, dei contadini è 
della piccola proprietà, enumerando le 
?agioni che » danno affidamento della 
buona riuscita dei socialisti a differen- 
za degli altri partiti, in ultimo l’ora- 
tore uscì in queste testuali parole: 
«Un buon socialista non frequenta le 
bettole». CT 

Patatrac! Per  volensì ‘| ambientar 
troppo il nostro deputato ha rovinato 
l’ambiente. Nel miv Comune e nel mio 
mandamento non riuscì eletto neppur 
un Consigliere del partito rosso. Che gli 
elettori non abbiano trovato un «buon 
socialista ®». i 

fa 

So II 
Borsa di Milano. 

MILANO, 23. — Rendita 7370 i 

‘Consolidato 78 — Banca d’Italia 1334 
Commerciale 905 — Credito 622 -— 

Banéo di Roma 112. st 

MILANO 23. — Parigi 180.50 
‘Berna 887 — Londra 87.45 <= New 

Work 19.75 — Berlino 9.40 -- Viènua. 
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| Ticovitori postelegrafonid 
Friulani 

«Da anni tra il Ministero delle Poste 
| e il Sindacato autonomo dei ricevitori 

. friulani, si stiracchiava una grande ver 
| tenza, che per Paitraaicaito dell’on. 
Tessitori venne finalmente risolta con 
ia piena vittoria della classe. 
L’annunzio è dato dal seguente tele- 

gramma’ ricevuto oggi dall’on. Tessi- 
tori e che riportiamo: 

On. Tiziano Tessitori — Udine. 
Lîeto parteciparti aver ieri firmato 

decreto relativo compensi speciali con- 
cessi ricevitori friulani pel triennio 
1914-1917 ad integrazioni loro retribu 
zione giusta accordi presi con te. Cor- 

    

La verità non tardò a venire alla, ta 
ce. Ed oggi la pace non 
nata. Il grande, il solo vincitore delle 
coscienze umane fu Benedetto XV, di- 
scepoly di Rampolla e di Leone XIII 
Dopo aver reso omaggio alla venerata 

memoria di Papa Della Chiesa, l’orato- 
re passò al suo successore degnissimo 
il Card. Ratti. 

Disse della sua profonda coltura, del- 
la ‘sua abilità diplomatica, della sim- 
patia onde venne accolta universalmen 
te la sua ascesa ‘alla Cattedra di S. Pie 
tro e auspicò a quella pacificazione, per 
la quale fece il suo voto e la sua prima 
benedizione il nuovo Papa Pio XI dalla 
Loggia Vaticana. 

‘Chiuse la sua magnifica commemora. 

è ancora tor- 

     
   

   

    

   

    

  

   

  

   
   

    

   
   

  

   

   

    

  

   
   

     

  

   

  

    

      

   

       
   

    

   

  

     

    
   

    

      

      

   

   

    
    
   

    
        
   

    

    

   
   

    

       
   
     

    
      
   

  

diali saluti — Giuffrida. 

da 

  

-Lnocoso pe a sistemazione detrren 
Al Concorso per la sistemazione dei 

terreni adiacenti alle roie di Azzano è 
; Villotta (bandito dalla Cattedra Am- 

- bulante di Agricoltura), il quale si 
chiuderà il 30 aprile p. v., hanno aderi 

‘to numerosi agricoltori la maggior 
aprte piccoli proprietari, 

Il Presidente, ing. Napoleone Aprilis 
accompagnato dai titolari delle Sezio- 
ri della Cattedra di Agricoltura di 
S. Vito al Tagli. e di Pordenone, ha fat 
‘to l’altro giorno un sopralluogo conr 
statando la buona esecuzione di molti 
lavori in corso e di altri già ultimati. 

Alcuni terreni dove prima non alli. 
gnavano che erbe palustri sono già pre 

| parati per le semine primaverili; pre- 
parazione a cui ha contribuito anche 
l’iniziativa della Cattedra e del Circoio| 
Agricolo di S. Vito al Tagl., mettendo 
a disposizione degli agricoltori una 

motoaratrice col personale necessario 
al su funzionamento. 

. Hanno contribuito per le premiazio- 
ni i Ministeri per le Terre Liberata e 
per l’Agricoltura, la, Provincia, 1 Co- 
2nuni di Azzano e di Chions, ece. 

* $* x 

Allarme ai maestri 
La Federazione Friulana della «Tom 

maseo», sempre vigile agli interessi 
morali e materiali della classe Magi- 
strale, ci. comunica, 

Avvertiamy tutti i colleghi. della 
“Tommaseo (come pure tutta la classe) 
che è imminente la pubblicazione di un 
progetto di legge che lede sravemen- 
te lo Stato giuridico dei maestri, per 
quanto riguarda il periodo di congedo 
per malattia. 

La classe magistrale dovette lottare 
molto-nel 1913 per difendere i sei mesi 
di congedo per malatttia, riservandosi 
di ritornare sull’argomento quando il 
progetto fosse discusso. 

In queste settimane si è ritornati al- 
l'assalto. | I 

Noi ‘che abbiamo la coscienza di a- 
xer sempre lottato per ottenere il mi- 
glioramento dei maestri, con la più 
scrupolosa cura però di non pregiudi- 
care lo stato giuridicy attuale, noi pro 
clamiamo tale atto un vero attentato al 
la vita dei maestri. 

Le associazioni dhe vanno per la mag 
sgiore, e che hanno tanto intempestiva. 
mente e senza prudenza reclamata la 
parificazione dei maestri agli altri im- 
piegati dello Stato, senza preoccupai- 
sì di salvare i benefici (imposti dal par 
ticolare ufficio. dell’educazione) di eni 
gcdono i maestri, vedono ora, prima 
‘che tale pareggio economico sia rag- 
giunto, a qualche punto ci hanno porta 

«.to con la loro opera incondizionata, 
Poichè è chiaro. che il trattamento 

particolare che venne fatto fin qui per 

    

‘i maestri, non è già un privilegio, ma 
“una necessità dovuta alla missione fa- 
ticosa, delicata sfibrante del maestro. 

Togliergli un diritto riconosciuto dal 
senso d’umanità è come troncargli 1’e- 
sistenza. . 

Colleghi, in scisdia e siate prorti 
e preparati per una parto ea even- 
tuale battaglia. 

x * * 

Vita di Partito 

‘TRICESIMO 

ASSEMBLEA DELLA SEZIONE. 
— (22). Ieri sera, alle ore sette, nella 
sala dell’Asilo, dentilmente concessa, 
ebbe luogo un ’adunanza della nostra 
florida Sezione del Partito Popolare I- 

| taliano. Era presente una settantina di 
AS0Ci. | | 

Premessa uma breve preghiera, il 
Presidente sig. Mario Boschetti, stu- 
dente in ‘Medicina, commemaorò il San- 
to Padre Benedetto XV. 

Ne descrisse la-vita nel periodo ‘'ante- 
cedente al Pontificato e poi si fermò 

‘a lungo a descrivere l’operà del Papa 
«durante la guerra. 

Dimostrò quanto grande sia, sorto ‘il 
Papato per virtù del grande Benedet- 

to XV e quanto male fecero colore che 
Jo ‘espulsero dalla conferenza.-della :pa- 
xe, mella quale l’unica voce «di pacifi-. 
cazione Sincera, sarebbe stata quella 

    

DIERA CON COLORI PROPRI? — 

tività si svolge nell’ estensione 

ni del geni) umano. 

Altro che oseurantismo! 
guerra al Papato! 

e l’Italia siano, come il corpo e l’ani- 
ma congiunti nell ‘umlità dell’amore!». 

La chiusa e le parti più salienti del 
discorso furono vivamente applaudite. 
Quindi si svolsero gli oggetti posti al- 
l’ordine del giorno. 

In sostituzione. del dimissionario si- 
guor. Faustino Bisiaco membro del Con 
siglio della Sezione fu eletto ad umani- 
mità il sig. Tosolini Attilio di Biagio 
di Adorgnano. 

Il Segretaro Politico M.o Soi 
Jess le ultime circolari della Direzio- 
me del partito dilucidandone i punti 
dia importanti. Rifenì girca l’azione 
svolta dall’amministrazione. Comuna- 
le, dopy l’ ultima adunanza della Sezio- 
ne. 

Il Sindaco sig. Bertossio interloquì 
per esplicare la portata dell’ultima de- 
liberazione del Consiglio circa l’aumen 
to a L. 600 del massimo della quota di 
Tassa Ricchezza Mobile e della Tassa 
di Famiglia, che sarà distribuita con 
criterio di severa progressione e pro- 
porzionalità. 

Il sig. Boschetti quindi spiegò lo 
Statuto dell’Unione Nazionale Reduci 
di Guerra. Seduta stante vennero elet- 
ti appositi incaricati in ciascuna fra- 
zione, i quali hanno il compito di rae- 
cogliere le adesioni per istituire una se 
zione anche a Tricesimo venne stabili- 
to il giorno di domenica 5 marzo ven- 
turo alle are 11 per la prima assemblea 
dei Reduci di Guerra. 

Siccome l’Associazione N azionale 
Combattenti, il cui Consiglio Centrale 
è presentemente... îiîn osservazione, e, 
per no?, la Federazione Friulana dei 
medesimi, sono politiche, nel vero senso 
della parola, — chécchè vadano dicen- 
do ghi affioliati alla medesima, i quali 
anche a Tricesimo fanno vera e propria | 
politica e con essa anche dei... Veglio- 
nissimi... per rinsanguare la cassaforte | 
sociale, dicono: — così per opportuna 
difesa e per diritto di associazione, i 
Reduci di suerra cristiani di Tricesi- 
mo hanno stabilito di crearne una Se- 
zione pure qui. 

(Al termine della seduta, che durò 
oltre due ore, i soci' si affrettarono a 
rimnovare il tesseramento. 

Md — 
OSOPPO 

POSSEDEVA OSOPPO UNA BAN 

    

E’ questa una domanda che certe bra- 
_ persone hanno fatto in questi gior. 

+, ed è una domanda alla quale non 
» è in grado di rispondere in moda 

definitivo fin'ora. Speriamo che nuove 
icerche approdino a qualche cosa di 

più preciso, che non siano le semplici 
supposizioni, arrancate qua e là a fu: 
ria di scartabellare libri ed archivii. 

Persone intelligenti avevano opina- 
to di far rivivere la bandiera del Co- 
mune Se fosse esistita con colori pro- 
pri, nell’anniversario della fondazione 
dclia Società cattolica di mutuo seecor. 
so; ed era una magnifica idea, bella è 
lodabile a Rete attuare in questi 
tempi. 

Però un fatto mette in dubbio l'esi- 
stenza di una bandiera propria, rel no- 

‘stro. Comune: Osoppo è stato feudo 
della famiglia Udinese dei Savorgnan, 
fim dal 1328 per investitura patriarca. 
le, ed è quindi probabile che il Comu-| 

ze possedesse per vessillo. l’insegna 
stessa dei Savorgnan, e cioè su per gi 
‘a bandiera di Udine cun lo squaarone 
nero in campo bianco, sopra i tre mon 

ii e le due bandiere incrociate, Putreb- 
be darsi che il comune avesse colori 
propri, ma fin” ‘ora tale supposiziona non 
è stata confermata | “da. documenti. 

Altri fatti e circostanze lasciano ‘pen- 
sare che il Comune non avesse un gon- 
falone proprio e particolarmente, per- 
chè nel parlamento della piccola Pa-|' 
iria Osoppo non era rappresenttà‘o da' 
n deputato elettivo per volontà di po.| 

polo, ma «sempre «dal «suo feudatario, 
che ‘era, non occorte dirle, ua; Savor. 

gnan.   «del Vicario di Cristo. RA 

zione rilevando l’immortalità del Pa- 
‘pato, che durante due millenni, vide 
scomparire imperi, regni, signorie, ti- 
rannidi e barbarie, mentire la sua at 

Dottrina di Cristo e nella meravigliosa 
fioritura di tutte le scienze, di tutte le 
arti, di tutte le gloriose manifestazio- 

Altro che 

«Auguriamoci, terminò, che il Papa 

; di li Impresa ;attuata.con ferwore di .vo- 

tic:nquesimo della. fondazione dell: 
Società, sarebbe bello il pensiero 

me dei Savorgnan, il biscione di Mila. 
no, il leone di S. Marco. le somme chia- 

Come si vede era un insieme di simbo 

il loro e altissimo significato.   ni e memorabili circostanze, ma il Mu. 

richiedenti, di tenerla per sè. 
In tutti i modi Osoppo di tanti suoi 

silli del 1514 e del 1848 e dj tanti ‘altri 
rijevanti e preziosi oggetti storic*, po- 

‘co nulla possiede più... gli altri han: 
no voluto tutto per se! 

Ii Comitato 0 Consiglio Direttivo del- 
la Società farebbero ottimamente a ri- 
produrre il vessillo improvvisato sul 
forte dai difensori nel 1848, e che deve 
esistere ancor oggi nel museo di Udi- 
ne... In attesa di una restituzione, che 
ndando così le ‘cose, forse non verrà 

mai, : 

FESTEGGIAMENTI RIMANDATI, 
-— La solennità della Società cattolica 
di mutuo soccorso per il venticinquesi- 
110 della sua fondazione venne rimani 
Gata al giorno in cui riudremo pe r la 
prima volta il suono delle campane; 
e questo avverrà, speriamo, entro la 
»mle prossimo, col ritorno delia prima- 
vera. L'idea fu buona e felice: di dus 
belle solennità ne facciamo una sola, 
che riuscirà PISO splend:da e 

cara. 

LUTTO DI UN' AMICO. — il si 
guor Artico Giovanni, proprietario € 
direttore del laboratorio fal:enzmi 0 
menimo, toccarono due disgrazie in 

una sola settimana: a lui, morì i’umica 
figlioletta e a pochi giorni di disnanza 
la propria madre, donna pia è bucna, e 

di quello stampo antico di cuni, oggi 

rimpiangiamo le scomparse degli ulti. 

mi Lipi superstiti. 
\Il’amico Artico Giovanni ed alla 

famiglia le nostre condoglianze. 

L'EQUIVOCA SITUAZIONE DEL.| 
Li LSILO. — Oggi mentre avremmo 
dovuto dire con soddisfazione una. pa- 
‘rola di compiacimento sull’Asilo Lufan- 
tile, dobbiamo invece. con amarezza, 
osservare che la importantissima isti- 

tuzione, se non sarà sorretta e sosienu- 

ta «a un serio comitato di padri di Îa- 
miglia, si estinguerà per... mancauza di 
fondi... s di energia amministrativa... 
mon direttiva, perchè i preposti alla 
cirezzione e all'educazione hanno fatto, 
anche se non aiutati sempre, quanix» 
potevano da parte loro per il progresso 

de?l’utile istituzione. 
Spetta ai padri di famiglia curarsi 

di dare un’occhiata alle cose rhe inte- 
ressano direttamente l'educazione e 

l'avvenire dei loro Pa 

Iris. 

COLLOREDO DI PRATO 

INAUGURAZIONE DELLA NUO- 
VA LATTERIA SOCIALE, E L'ASI- 
LO? — Lunedì prvssimo 27 corr., sarà 
inaugurata la nuova latteria sociale di 
questo. paese. E’ un magnifico edificio | 
sorto quasi per meant» pel giro, di 
pochi mesi, grazie all’ammirabile la- 
boriosità dei nostri bravi operai. 
Costruito solidamente e con larghez 

za di criteri sotto l’abile direzione del 
capomastro sig. Giovanni Zampieri che 
lo ideò, per la comoda disposizione dei 
locali ampi ed ariegpiati e per la per-, 
fezione del macchinario fornito dalla. 
ditta Da -Rin-Vendruscolo,. risponde a 
tutte le esigenze del conero moder- 
no, 

Vada il nostra plauso..sincero al 153 
siglio di Amministrazione e partitolaz 
Inente al presidente sie. Del Forno 
Francesco che hanno fedelmente adem- 
pito all’oneroso incarico loro affidato 

dai soci e vada ancora una ‘volta il no- 
stro, pensietro riconoscente .al cav. E. 
Tosi che. caldeggiò e.favorì in tanti mo- 

lentà da questo popolo laborioso. 
E V'Asilo Infantile? E la. ‘sala-monii. 

Ara gd. Caduti? 

Keca: la nuova: latteria ha assorbito 

uno sforza. mon.esiguo per-uni ‘paese di 
girca 1200 abitaonti. Qualcuno ora po- 
strebbe, anghe consigliaze un..po’ di ri-   A saccheggio e incendio. di Osoppo 

nel 1848. distrussero tutti 1 documenti 
più importanti, per accertare l’esisten- 
za di Una bandiera con colori propri, 
ma però, come affermò l’egregio pro- 
fessore Giovanni Forgiarini, nel ven- 

al L’Asilo sorgerà a fianco della iatte- 
di| ria e con essa formerà la Gasa del po- 

rinnovare quella bandiera che nel 1848, 
durante l’assedio memorando, fu mes: 
ca insieme sul forte, con lenzuols cuei- 
te alla meglio dai difensori, e che ora, 
credo sia ancora conservato nel Mussi 
di Udine. Quest) vessillo o bandieron: Sa 
portava dipinto nel mezzo l’antico stem! 1° 

vi pontificie intorno alla Croce sabauda, 

li e di stemmi che esprimevano iu*to 

Questa bandiera, innalzata «ul forte 
della|;I giorno della dedizione e dell’adesio- 

ne del Comune di Osoppo all» statuto 
di Carlo Alberto, fu richiesta diverse 
volte dagli osoppani e in diverse solen 

ricipio di Udine preferì adducendo ra- 
gioni sue, magar. non plausibili per il 

cimelii, cose storiche, dei gloziosi ves- 

va stanziale. Per comumità di intendi- 

al Signor Francesco Lotti di presenta- 

scenza della proposta che la Federazio- 
- l ne Provinciale ebbe a fare alla Depa- 

‘una somma.di poco inferiore alle 1-20) 
ila «è puichè detta spesa rappresenta 

Osservando però de slancio unanim 

Cire che si farà entro l’anno. 

polo di Celloredo, per i suoi interess 

intellettuale della sua gioventù. 
Tutto ron è 

gli adulti colle offerte in SI 
im prestazioni di mano d’opera 
carreggi: i piccoli raccogliendy e vor- 

(mille). Con tali precedenti non è for- 

to? 

Oggi poi ci. è grato segnalare 
nuovo incoraggiamento venutoci 
nostri emigrati d’oltre Oceano. Sette 
operai, residenti a Buenos Aires ci lian- 
nu inviato un vaglia di L. 552. Feco 
l’elenco dei generosi oblatori: 

Del Forno Angelo L. 107.55, Anto- 
nutti Emilio 107. 99, Zilli Angelo (LIO, 
Agosto Angelo 50. 15, Della Mora Ki 
gelo 71.70, Della Mora Giacomo 35.85, 
Peressini Ermenegildo 107.55. 

Come è bello e commovente l’atto di 
questi nostri compaesani! Parte di cs- 
si forse non hanno nemmeno il propo- 
sito di rivedere questo loro paese nati- 
vo che da anni abbandonarono : ma seb 
bene lontani ne serbano sempre vivo in 
cuore l’affettuoso ricordo e lo. dimostra 
riv coi fatti. 

Ad ognuno di. essi le nostre grazie 
più vive ed i nostri più cordiali augu- 
tì, 

un 

  
AMPEZZO. 

GENTILE ATTO DI BENEFICEN. 
ZA. — La morte del nostry è IMpacsa 
no Alfonso Spangaro destò vivo com- 
pianto tru noi. Un gruppo di amici del 
caro defunto volle rendere omaggio al- 
la memoria sua, raccogliendy con gene. 
roso pensiero una rilevante somma per 
rendere più solenni i suoi funeran. La 
parte poi della somma avanzata fu dai 
medesimi devoluta al nostro Astio in- 
fantile. Della generosa offerta che rive- 
la l’animo ‘gentile degli oblatori .la 

orazia. 

PORDENONE 

L'ASSEMBLEA GENERALE DEL | 
LA SOCIETA’ CACCIATORI. Jo 
1nenica 19 corrente, come abbiamo 
preannunciato a, suo tempo, alle ore 2 
pomeridiane nella sala Rossa dell’AJ]- 
bergo Centrale ebbe luogo la riunione 
dell’assemblea igenerale idella. Sociotà 
Cacciatori di Pordenone e Circondario. 
Per quanto il tempo non sia stato favo 
revole l’Assemblea riuscì numerosa e 
potè così essere svolto completamente 
il programma. 

Venne approvata la unione alla Fa- 
erazione Provinciale dei Caeciaturi, 
venne presa in esame la proposta di 
legge unica sulla caccia e della rispo- 
sta data dalla Presidenza allo scopo di 
ottenere, se possibile ché la les gge stes 
sa sia in qualche punto variata in mo. 
do da accontentare il desiderio dei cat 
ciatori pur tenendo presente la couser- 
vazione e la produzione della sel vaegi- 

Iuenti venne pure associata la Società 

degli Uccellatori e venne dato incarico 

re delle proposte concrete alla Deputa 
zione Provinciale per l'apertura e la 
chiusura delle uccellande per l’eserci. 
zio 1922, 

L'Assemblea Generale, presa. cono 

tazione per l'esercizio venatorio 1922- 
1923, la approvò facendo voti che ia 
Deputazione voglia rendersi interprete 
dei giusti desideri dei ‘Cacciatori e: deli 
berare di ‘conformità. Venne eseguita 
la riassunzione dei soci con atto nuta- 
rile. (Notaio Dott. Gonano) e disposto | 
perchè tutti i contributi. sia arretrati 
che in ecrso. vengano pagati. A tale 
proposito l'Assemblea Generale diede 
mardlato al Comitato Direttivo ‘ineari- 
cand. dlo di. procedere senza riguardo 
verso soci Imorosi ni modo da ‘attene 
re che tutti. i contributi entrino nella 
cassa della Società. Venne preso atto 
con compiacimento delle comunicazio 

mi del P Tesidente ‘inerenti salle contrav- 
menzioni elevate in materia di eaecdia/e. 
xennero, ‘espressi i.voti perchè sli addet 
ti alla; pubblica sorveglianza intensifi- 
chino il loro lavoro perjla repressione 
del bracconaggio. 

Terminata: la riunione i soci si reca- 
reno,al. campo di i tiro. ‘asegno (dove ese 
guirono delle dose azioni «di tinto al 
Pattello, 

‘Prendiamo, anzi gocasione per a vver- 

  

Ci questo popolo per la nuova impresa 
rien solo non si può dubitare della sua 
riuscita, ma crediamo non azzardato il 

materiali e per l’elevazione morale ed 

da fare perchè l’edificio 
è già statu elevato al primo piano e 
tutti hanno cooperato al suo inalzamen 

e di 

tando giornalmente il loro sasso per lo 

Asilo, Le fanciulle poi si sono distinte 
con una singolare iniziativa: parl, di 
un comitato composto di undici fan- 
ciulle dai 12 ai 14 anni le quali con un 
certo gioco di loro invenzione, hanzio 
messo insieme la cifra tonda di L. 1000 

se lecito sperare che anche l’Asilo e la 
sala saranno in breve un fatto combpiu- 

dal. 

Direzione dell’Asilo sentitamente rin-|' 

ri superstiti fu quello di vedere ac 

Ja Madonna di Lourdes che, con sacri- 

e 

piattello nel locale Tiro a Segno. 

pane che oggi 21 verranno  eollocat 1 

no consacrate da S. E. Mons. Vescuvo 

9 

amnministrerà la. S. Cresima, 

MONFALCONE 

CONFERMA DI INCARICO 

l’Ine. 

Capo della Sezione Ricostruzioni d 
Monfalcone che con tanto zelo è sape 

tendo la stima degli Enti locali. 

pramenziorato. 

GORIZIA 

Giorni or sono nella Sala Mazzini ha 
avuto luogo una riunione di ex impie- 
gati del Dipartimento. Tecnico per di- 
scutere in merito alla questione del 
caro viveri non pagato ancora dagli uf- 
fici del Commissariato dii Trieste ali 
scpradetti impiegati ed operai licenzia 

alti tempo fa dal Dipartimento Teenico. 
La seduta animatissima sì chiuse con 
la delibera di prendere anche per vie 
legali per. cttenere l'evasione dei desi- 
derati dei menzionati operai ed Impie- 
gati. 

QUISCA 
CADUTA DISGRAZIATA, — LUnne- 

dì notte il maestro Caponetto Giacinto, 
religloso domenicano, incaricato dello 
insegnamento 
regioni, in seguito ad oscurità cadeva 
in malo modo riportand.; lesioni alla 
faccia dichiarate suaribili in 15 gior- 
ni all’Ospedale di Gorizia dove fu tosto 
tieoverato d’ungenza. 

Al bravo insegnanite; addimostrato - 
assai zelante nell’assolvenza del deli-' 

pomeridiane avranno luogo dei tiri al 

\ BENEDIZIONE DELLE SAMPA- 

NE. — Teri sera (20) nella chiesa ar- 
cipretale di S. Marco vennero benedet- 
«e da Mons. Bronichi le tre nuuve cam- 

nel campanile monumentale dalla Dit- 
ta Giovanni Lorenzi di Vicenza. Quan 

to prima e più precisamente il 12 del- 
l’entrante mese dette campane verran 

di Concordia che, in talle circostanza 

li’ giunta in questi giorni dal Muniste- 

ro dei Lavori Pubblici la conferma del- 
Pietro Fontana nell’incarico di 

re ha diretto al momento attuale riscuo 

Noi che conosciamo l’egregio funzio 

nario non possiamo che rallegrarci per 
| questa: prova di fiducia ricevuta dal Mi 

nistro Micheli che con un atto di giu- 

stizia ha dato la devota sanzione alle 
oscure mosse premeditate senza alcun 
motivo per trasterire l’ingegnere. so- 

RIUNIONE DI EX IMPIEGATI 
DEL. DIPARTIMENTO TECNICO. — 

dell ’itadiano in. queste] 

  

     cato incarico, vada l’augurio migli 
Gi ritorno all’ opera benefica, qual 
volta mal compresa da queste poOpof 
zioni, 

SISTEMAZIONE DEL CIMITE 
MILITARE. — Fervono i lavori 

e| completamento della sistemazione 
grande Cimitero Militare di Qu 
(dove sono stati in passato anche 

polti i prodi generali Papa e Cascil 
dopo aver riunite in esso migliaia 
Icigliaia di salme dei nostri frati 
spenti per la Patria sparse nei cimil 

di guerra nella zona tra il Monte 
botino e Corrada. 

L’opera pietosa condotta dal ten 
| te Barbarc unitamente ai suoi br@ 9 Or 
soldati del Reparto Onoranze Ji 
Caduti, volge ai termine ed il pio Il 
go, meta del pellegrinaggio di tall 

j| povere famiglie italiane sarà ben pi 
sto ornato dei più bei fiori ove sopil È, 
tutto aleggerà il sacrifici, di quei Pil i. 

di, che per la Nazione, diedero il i 
a della loro promettente giovint 

za piena di sorrisi e di speranze, | 

S, FLORIANO 
ARRESTO. — A seguito mandato W 

cattura è stato arrestato nella notte 
sabato certo Maurie Giuseppe di Suduffri 
(S. Floriano) «sotto accusa di vari ref 
ti dei quali ‘dovrà rispondere davanifi 

l'autorità giudiziaria. Dalla benemefh TA 
rita di Gorizia lunedì mattina il disgr@f Bua.t 
ziato è stato x. alle carceri ai G Bio 
riza. fi922) 

iMmenta ‘i 

olto 
Pacco del Pubblicéi Frà 

«Venerdì 24 febbraio 1922 pome: 
Leva il sole ore 6.56, tramonta 17. sor Sarà 1 
Leva la luna ore 5. 21, tramonta: 15. gpuare 

SANTI ED ONOMASTICI 
(24 febbraio) È 

08, Mattia apcnicie, betlemita di 04 
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da e morì: nei e 19 cdi —- S. n 
magia mei: romana — S. S. Moni tal 

    

   

    

  

   

        

    
no; morirono s0WD Valerio. nel 

— S, Pretestato vese. di Ronen, uccisi): 
a tradimento, vittima di una falsa semi 
cusa (088). 

   
   
   

  

   
   

   

     
      
    
   

   

          

      

  

  
    

    

    

(25 febbraio) 
n Guia — S. Felice HI papa "8 

. Gher® S. Avertano — B. Romeo — S&S 5 Pre 
lano: > —_ S. Tarasio. Splenc 

MERCATI è 
Venerdì 24: Longarone, Conegliano: ; 
Sabato 25: Cividale, Pordenone, Bel l 

lobo Motta di coco. Berg 

  
  

  

a cora a toc di art ri. all 
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Chi degli udinesi non ricorda la so 3 

gura che portò nella frazione di È 

svaldo, il 27 agosto 1917, quasi alla vi- 

@ilia di Caporetto, la distruzione e la 

morte? E:non: ultimo dolore per i pove- 

comunata nell’ammasso di macerie an- 

che la modesta ma bella, chiesina del- 

ficlo volenteroso di popolo, era stata 
eretta sei ‘anni ‘Smnanzi.. ‘Oggi, mentre to 
Sant'Osvalldo va, risorgendo, non è sta- 
to. ‘dimenticato che tra un popolo cri- 
‘stiano a lato delle case degli omini 
‘deve sorgere anche la cass di Di) e 
domenica 26 ‘corrente ‘alle ore :2 pom. 
Mons, Arcivescovo ‘porrà solennemetite 
ila prima pietra della nuova chiesa che     poso, per \riprendere le. forze, Pardate. tire; alii damenica 26 corrente nell are   aruine della distrutta. 

  

Borgerà più vasta e ; Della] presso la| 

  
La ‘Chiesa, ad amica navata, con prof, 

nao aperto sul davanti, coro dA abside È‘ 
semicircolare, misura complessivamen 
te m. 88:00 per 15.50 e può essere conf. 

tenuta nell’area già di proprietà dell 
Chiesa. 

Con una permiuta di facile attuazio 

ne può venir regolata anche l’area 9° 
diacente limitandola in forma simp” i, 
trica alle due ‘strade. ‘a 

L'architettura ‘adottata intende vie. | 
chiamarsi ‘allo Spirito della” nostra a (| 
chitettura, paesana. pochi elementi ber 

  

  
   

    

‘costruiti led ‘in ‘essi il senso ‘della DO lea 
Stra austera casa seicentesca, della Vo. 
‘mile Chiesa di campagna dote pu } e8.Îl Rico 
‘sere anche conseritito i raccogliersi, ip da 

    
   

  

préghiera. 3 mini 
'Il'disegiio ehe presentiamo è ‘dell nt 

chitetto Prof, Valle della nostra ‘Citti 

   

    

     

  

   

      

     



      
   

  

    

    

   
     

     

   
   

Ma per la festa dell’inaugurazione del. 
a Cappella del SS. Crocefisso in Poz- 

“uolo del Friuli il 27 febbraio 1922. 
( MATTINO. — Ore 8,30: Solenne be- 
\hedizione della Cappella e Consacrazio 
re dell’Altare (fatta da Sua Ece, Mons 
“Anastasio Rossi, Arcivescovo di Udine 
© Presidente della Scuola). 

Ore 12. Gruppo ‘fotografico ( Scuola 
Invitati). 
POMERIGGIO. — Ore 15: $01-A08 

«Te Deum». di ringraziamento e coro 
Inno alla Croce» del M.ro Mons. J. 
d'omadini. orni 

i Ore 17: Concerto della banda del 

ite e ed inni patriottici nella corte do- 

   

   

    

    
| More 19. Mluminazione alla. ve: neziana 

Udi tutti gli abitati della scuola. 

i Ore 21: Spettacolo cinematografico oi i 

o Sal Vella palazzina interna della scuola 

“i QAR Alunni ed Invitati). Ti 

RT | ì N. B. — La pubblicazione di questo 

avviso per quegli 
ben pie rogramma. serve di p 

   

   

  

‘ex-alunni della R. Scuola Agraria che 

Vorranno € potranno partecipare a ta-    

   
    

    

   
   

festa. 

» «CONI PONTEBBA 
| SLOVIDM ca 
ze i NOZZE. — Ieri sì giurarono fede di 

i i posi il sig. Oreste Toffolini e la sig.na 

Mrma Durati. Celebrò il sacro rito il 
indato Wr:tello dello sposo D. Ottone ‘Toffoli-|t 

- notte 4 mi . Alla ecppia eletta e gentile augu- 
di Sudufi 

Vari red ORSARIA 
   

davan 

benemé@ 
il disg 
ri ci GU 

   LA TRADIZIONALE MASCHERA 
ITA. — Anche quest’anno, fedele nella 
fsca tradzicne; il paese di 'Orsaria;. l’ul- 
timo giorno di carnovale (28 febbraio 
1922), farà la mascherata pro monu- 

a mn ento ai Caduti con un programma 
Mimolto interessante e di attualità, 

Lo spettacolo neomincierà alle ore 2 
{romeridiane. In caso di ‘cattivo tempo 

   
   

   

  

   

   

blicé 

    

  

tà 4% 59 Sarà rimardat, alla prima domenica di|t 
ita 15,0 fcuaresima o marzo. 
SI ì N Comitato della mascherata. 

S. DANIELE. 
x di n9fl     | ESSICATOIO COOPERATIVO BOZ 

OLI. — Oggi si è riunito il Consiglio      A i Amministrazione del locale Fssicca- 
2 cp 1 floio Cooperativo Bozzoli. 

ontanif    | Subito dopo aperta da seduta, chie- 
de la parola il vice-presidente don L. 

> Peverini, e icon voce vibrante nta; 

l’opera svolta dal Presidente nob. (ar- 
Narducci, e plaude alla ben PER 

S. M. al 
ta per 

     VA 

alsa a 

  

  

        

Me su proposta di S. E, i 
Agricoltura. 
Presenta quindi al festeggiato una 

fplendida pergamena, lavorata .di hel- 
lissimo stile, ‘opera dell’illimo . nostro 
l'on-ittadine sig. Giovanni Peece Diret- 

flore dello stabilimento tipografico dr 
la Ditta Francese, Pellarini. 

| Sulla pergamena sono scritte le se- 
°° parole : 
A — Carlo nob. Narducci — Che dai. 

de rame — Purificatrici della guerra 
Trasse nuovo ardore — Per il bene 

DS umili lavoratori — È strappò il 
è ricco loro prodotto — Dall’ingord;- 

di ei dei pochi — Greando PEssiceatoio| 
| pr — Mandamentale di S. Daniele 

* Esultante per la sua nomina — a -— 
Frvilicco della Corona d’Italia — Ul 

| | onsiglio d’Amministrazione — AL no- 

{te dell’intero sodalizio — Con ricone- 
| If cenza — offre. 

i ° Il cav. Narducci con voce commossa 

4 ila Merazia dell’omaggio ricevuto, con- 

dl Into di dedicare sempre più l’opera | 

| al benessere della Istituzione, 

MARANO Lagunare 
DOLOROSO DISTACCO. — Don To 
ratti, coluj che per lungo tempo ei 
idò per le vie dell bene, ci lascia. A 

i che si dimostrò l’amico e ill maestro, 
igliore dei giovani, che portò a duon 
Unto la cantoria locale sacrificandosi 

HT “elle lunghe serate del rigido inverno, 
d Bee tanto si advperò nell istruire i bum 
i ‘Mi nella dottrina cristiana, e che tan- 

fece per ill bene spirituale e mora- 

&0% dei maranesi sotto i vari molteplici 
i $ Pettò, il nostro saluto, coll’augurio 

Rs nel nuovo posto in cui il Signore 
Mas possa conseguire uguali ed an- 

\ PO consolazioni. 

Gli amici maranesi. 

. TREPPO GRANDE 
o 

VI Censimento 

   

      

   

   

   

   

  

   

    

   

     
   

    

  

   

  

   

   

   
   

  

   

   

   

    

    

| el Î È della populazione 
RI È Late Comune; Frazione di Treppo 
fi pepolazione e presente N. 755, 

pa totale N. 855. — Zeglianus] 
azione presente N. 609, emi- î frati 82 totale N. 691 __ dei Lo tazione presente N. 1 tale N deg Vendo 190, emigrati det   

n pro 
asi de 

È 98 Ci 

   

POZZUOLO 

R. SCUOLA AGRARIA, — Piera 

del’ ’Istituzione che, anche per incorag, 

| (parole di A. Bertoli, musica del m.0 

| Montico). — 3) Nel nido Aqua rey 

. — Ecco il risultato] 

MA OTTO I E PRI ENI MICRON ATI BUIO TIA IA 

  
  

  

turbato da una 
Il pomeriggio di ieri, giovedì grasso, 

fu veramente un preludio della bella 
primavera. Un sole vivo, per yuauto re 
lativo alla stagione, incitava ; cittadi- 
ni ad uscire dalle proprie case; anche 
molti negozi si chiusero. Come dunque 
non poteva muovere la nostaleia dell’a 
ria il coraggio degli aviatori? Rd ua 
aeroplano dal prato, per noi ormai sto- 
rico, di Campoformido si alzò, ma il svc 
volo fu fatale. 

IL GIRO DELLA MORTE 
Si alzò nell’aere purissimo, pieno di 

entusiasmo, con un apparecchio «Spa» 
1l-tenente Tommasi Paolo d’anni 22 de 
la 76.2 squadriglia da caccia, nato a 
Casaprota, prov. di Rieti. Volò sopra il 
cielo di Udine, ammirato dai numerosi 
cittadini che in quell’ora — le quindi- 

Gi — popolavano più del solito le vie 

  

rî giri della morte, ma l’ultimo fu fa- 

tale per l’ardito aviatore. Si trovava 
sopra il vasto rione del Redentore e eni 
«1 trovava presente in quel momento al 
l’ultima volata s’accorse che l’aeropla- 
no aveva presa un: discesa verticale in- 
verosimile. Qualche pratico intuì tosto 
che si trattava d’uma disgrazia. 

SFONDA IL TETTO D’UNA CASA 

Infatti l’aeroplano con la veemenza 
concepibile cadde proprio in vicolo de. 
gli Orti, un vicolo quasi di fronte alla 
Chiesa del Redentore, e precisamente 
sopra la casa al civico N. 10 di proprie 
tà del sig. Ponte Ottavio ed abitata da 
certo Marchi Adriano. La macchina ae-| 
rea sfondò il tetta e 1 “ultinio piano an- 

Due audaci borseggiatori 
arrestati in stazione 

Teri il prof. Arturo Errani, noto a 

Udine per essere stato diretto:‘e del 
Collegio «Aristide Gabelli» è che ora 
dirige il Collegio «Principe Umberto» 
di Oderzo, fu vittima di un tentato bor 
seggio da, parte di due malv:venii che 
sembra sappiano quali siano i luoghi 
più propizi per le loro imprese, I 10- 
ro tentativo venne però sventato ed i 

due sono oggi in galera. Essi seno Mo- 
neta Gino di dii di ami. 30 da 
Roma e Morzano Luigi fu Giuseppe, Si 
re trentenne, da Napoli. Quest'ultim 
venne trovato in possesso di un coltello 
con breve lama di rasoio, adatta per 
il taglio dei vestiti e _precisame): ela 
la parte dei .... cuore. 

"E e Famiglia 

Gli alunni dell’Educatorio «Scuola 
e Famiglia» nei giorni 27 e 28 corrente 

sciagura aviatoria 

c Je piazze della città. Compiè ariehe val 

dando con alcuni suoi pezzi © finire al 

primo. Il motore, staccatosi dall’appa- 
recchio precipitò ‘in cucina ed ancora 
in azione; così sembrò .ad alcuni pre- 
senti dal rumore caratteristico che : n- 

cora da esso ‘promanava. L’elica è an- 

Gata in frantumi, mentre la carlinga 
era rimasta con il disgraziatò aviatore 

quasi in posizione perpendi:solare nel 
foro aperto nella parte superore della 

casa. 

‘L’aviatore, che ancora sedeva in car 

linga, aveva il cranio e varie parti. del 

corpo squarciate: 

Inutile dire che accorse sul posto un 
nugolo di gente esterefatta e che n 
trattenuta ‘in distanza dalle autorità. 

accorse. 

MORTO DURANTE 

IL TRASPORTO ALL'OSPEDALE 

Prima cosa da farsi fu quella di prov 

vedere per l’infelice pilota. Infatii von 
ne raccolto nelle disgraziaze condiza- 
ni che abbiamo detto ed adagiato su 
una autoambulanza, chiamata d’urgen- 

za, per essere trasportato all'ospedale. 
Sembrava mostrasse ancora un filo di 
vita, ma quando giunse al Pia Luogo il 
povero tenente Tommasi era già morto. 

Le cause della sciagura sono presu- 
mibili per un guasto successy al moto- 
re. E? da ringraziare il Cielo ehe non 
siano avvenuti danni anche aa altre 
persone all’infuori di una feti: relati. 
vamente lieve importanza, riportata     

di. 

di ieri sera. 

  alle ore 15.30, inaugureranno il risorto 

loro teatrino. La Presidenza sarà gra-! 

tissima a tutti i soci ed ai sostennitozi 

giamento e ‘soddisfazione dei piccoli ar! 

tisti, vorranno onorare della Joro pre- 
senza il trattenimento, di eui ecco. il 

programma . 

1) Prologo : «Il teatro sisorto» (A. 

Bertoli). — 2) Inno all *Educaterio 

  in un atto di A. Bertoli). — 4) I co- 
lori (canto). — 5) Balletto 4 musi- 
Ca. 

urp per la cittadina omonime, sua pa 
a 

da certa Perez Teresa, dai rottami del- 
ri “aeroplano precipitato. 

  

Teatrélia 

Dovremmo profonderci in superlati 
vi per le rappresentazioni Grammatiche 

Superlativamente Île signorine dei 
Circolo Giovanna .d’Arco nel teatrino 
del Carmine con « Le cognate di Elle- 
To», una commedia della Bertoli ed un 
monologo; al Ricreatorio Festivo Udi- 
nese gli studenti dell’Arcivescavile si 
fecero apprezzare ancora meglio che 
nelle recite precedenti dal numerose 
pubblico col «Miracolo dell’amore» del 
l’Ellero; gran folla e inaspettata. eseeu 
zione, anche da parte - dell’orchestra, 
gel «Colombo Fanciullo» e del «Maestro 
del Villaggio» al. Tomiadini; meravi- 
gliosi attori si dimostrarono — massi. 
me A. Fabris — nel «Conte di S. Gor. 
mano» al teatrino del Seminario. 

Funebri Strobil 
Teri, alle 9.30, seguì il tras sperto fu 

nebre della signorina Carmen Strobil. 
; I corteo partì dalla casa dello zio cav. 

uff. Pietro Fantoni, di ( cui la signorina. 
era Ospite per ragioni di studio per 
la por'a Gemona, donde doveva prose 

Numerose ignore in gramagli e 
e molti ; Signori erano intervenuti | per ia 
mesta cerimonia; Notiamo tra questi, 
oltre i parenti della defunta, il PI Gb 
dente della deputazione. prov. avv. A. 
Candolini, l’on. Tessitori, cav. Larice, sig. Bonora, sig. Rizzani, co- Citiliano 
di Caporiacco, sig. Faleschini dell’U- 
nione del Lavoro, signori Darin, Ghido 

| viglio, 1 rev. professori 'Ellero. Nigris, 
|-Fiorida, Padre Benaglia, il cavi don 

| Pigani. «don Masotti, \ece. Numerose le 
corone: Matrina Angelica Piemonte, 
Compagni e compagnie dell'Istituto Tee 
nico (che intervennero in’grtan numero 
con bandiera), i. genitori e ‘sorella, zii 

Anna ‘e Pietro, i cugini, nonna e zii 

Fantonî, Famiglia Torres, Circolo S. 
Caterina, Riva Rizzani; ‘e figli. Cera 
ne] corteo pure una rappresentanza dei 
collegi S. Ciore ‘è Tuomadiui. Dopo le 
preghiere recitate dal Clero della par 
roechia del Redentore nel piazzale di 
Chiavris, il corteo si sciolse e la salma 
caricata stt un camion si diresse alla vol 
ta di Gemona per le ultime e più solen 

ni onoranize, 
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ica 

La: beneficenza: della Cassa: di Risparmio 
La Cassa di Risparmio ha deliberato 

di elargire alla nostra Congregazione 
di Carità, per l’anno in corso, la cospi- 

cua somma di lire 30000, 

L'atto munifico dimostra come il be- 
nemerito Istituto sia compreso celle 
gravi condizioni attuali della popola- 
zione povera; e della criticissima situa- 
zione in cui conseguentemente viene a 

trovarsi la prineipale istituzione di be 
veficenza cittadina. 

E° perciò che l’Opera Pia beneficata 
rivolge alla Cassa di Rispatmio specia- 
li vivissimi ringraziamenti. 

i i 
I VOLTINI di seta. finissima a L. 2 

cadauno si cedono ai Grandi Magazzi- 
ni @. B.'Valentinis e C. Sucee, alla Dit- 

ta E. Mason. 

  

TE 

Per la buona stampa 

La famiglia Volpato offre, a nostro 

mezzo, per la Buona Stampa in morte 

della Sig.na Bice Rigotti L. 20. 

Alla Società Buona Stampa di Une 
la sie.a T. Borletti offre L, 10..11 segre- 
tario D..V. Tosolini (V. Prempero 4) 
a rome della Presidenza ringrazia. 

    

Casa dei sordomuti 

. Ieri è stata la prima seduta plena- 
ria del Comitato per la Casa dei Sordo 
muti, 

Preso atto del munifico gesto dell’on 
Presidenza dell’Istituto Renati che met 

parte dei suoi locali, il Presidente Sac. 
cav. Davide Floréani rifece la storia’ 
del come l’idea stessa venne foemando 
si; informò degli Enti cospicui. che nio 
affidano del loro beneyole appoggio e 
del Modo con cui si intende abbia è fur | 

tro a quella” parte della ‘amanita così 

meromata, e anche così dimentieata, d, 

mozione e proposero l’opera più inten 
sa‘e fedele per addivenire allo scopo. 
Letto e approvato il regolamento, al’ 

l’articolo del finaziamento. che certo | 
implica le più gravi difficoltà pratiche, '   ni. Pravisani i professori Seorc ingl Ro un Membro ehe vuol restare ignoto oÎ . 

  

  

  

ferse la somma di L. 500, un altro 
offerse, senza interesse, il prestito del- 
L'importante somma che oecorr: per a- 
prire le perte della casa. 

All’Amministratore Sig. G. B. Zue- 
co direttore Didattico, s’esebirono «dai 
componenti delle liste di. generosi 0- 
blatori, 

I! prof. G. Bonomi nell’anunziare di 

avere quasi ultimata l’importantissima| , 
statistica dei sordomuti della Provin- 
cai, ‘(assicurò che èntro il 20 Marzo e- 
gli avrà intorno a sè quel limitato nu- 
mero di «figlivoli» che sarà possibile 
al primo momento. 

Il Comitato conscio della spropurzio- 
re dei mezzi e insieme della santità del 
l’opera, chiuse la storica seduta espri- 
mendo la, certezza d’un buon esito, 2i- 
fidando la nuova casa dei sordomuti in 
Udine al cuore gentile degli Udinesi e 
dei Friulani tutti. 

vc 
Alla Casa dei Sordomuti, in morie 

della sig. Montico ved. Zorzutti i, il sig. 

Lelio Casarsa offre L. 10; in morte dè 

la sig.a I. Rigotti, la sig.a T. Borletti 
offre L. 10. Il Comitato porge vive gra- 
zie. 

Beneficenza 

Al Rifugio Bambino Gesù  Nadigh 
Giacomo, Teresa Edvige ed Andrea of- 
frono L. 15 in morte della bambina Ma- 
ria Teresa Caldana — La co. Linda Pe 
trei, offre L. 20 in morte del rag. Gia- 
como. Marangoni Masolin 4 L. 30 in 
morte del Sig. Emilio Tellini. 

Per onorare la memoria delia sig.na 

Carmen (Strobil offrono al Cireoio S. Ca 
terina da Siena: Mons. Giuseppe Eile 
ro L. 10; Mons. Erm. Bullian 16; Mons 
Giuseppe Vale 10; Sac. Luigi Florida 
©; Sace. Luigi Venturini 10; Sace. Achil. 
le Benedetti 10; Sac. Leone Nigris 10; 
T.a Presidenza sentitamente ringrazia. 

Per onorare la memoria della rim- 
:piantp. signorina Bice Rigotti l’Inse- 
gnante signorina Giuseppina Feruglio. 
offre L. 5 alle orfanelle di via Rivis 17. 

I soci della Cassa Prestiti S. Loren- 

vitati all’assemblea generale ordinaria 
che si terrà nella sala interna della. ca- 
sa Parrocchiale il giorno 12 marzo p.v. 
alle ore 13 per espletare tutte le prati 
che richieste dal codice di Commercio, 
e discutere le eventuali propusta. 

Non raggiungendo il numero legale 
l’assembleta si intende convocata in se 
conda convocazione alle ore 14 deì det 

to giorno e luogo. 
Talmassons, 18 Febbraio 1922. 

LA +RESIDENZ ZA 

vr —-.-___—_ 

pm baci colllar 
Premiato Stabilimento FERRETTI a 

MANARA, Aseoli Piceno, razze pure @ 
ineroci selezione accuratissima ottimi 
risultati ovunque nel 1919; 1920; 1921. 

Rappresentante per la proviricia di 
Udine - RAFFAELLO Dr PAGANI 
Piazza Garibaldi N. Don - UDINE. 

ECONOMICI © 
Rieerche d’i impiego cent. 5 la raro- 

la, ogni altro avviso cent. 10 — Com. 
mereiali Ass. 15, Minimo 10 alla pa- 
rela. 

  

  

Commerciali 

COMPERIAMO qualunque quantita 
tivo. cavalli germanici. Scrivere o ri. 
volgersi Via Del Freddo 7, Calabresi, 
Ucme. 
FORMAGGI, salumi, conserve. No- 

minasi Rappresentanti ogni provincia. 
Inutile offrirsi senza cauzione mills, con 
tanti disposti impegno vendita. Seri 
vere Compagnia (TORO» Bologna-(19); 
DIECIMILA cerco garantite con i- 

poteca. Serivere Cassetta 413 Unione 
Pabblicità Udine, 

  

    

BANCA CATTOLICA DI UDINE 
Società Anonima '- Capitale statutario L. 3. 000.000 - Emesso e versato L. 2,100,000: 

SEDE IN UDINE 

i PIAZZA PATRIARCATO (Palazzo proprio) — Telerono ‘1-52 

Aderente alla Federazione Bancaria Italiana e al Credito Nazionale 
Capitale sociale e Depositi degli Istituti federati L. 1,572,088,327.24 

XXVII   ESERCIZIO 

  

Filiali: Buia, Cividale, Codroipo, Gemona, Latisana, Moggio, Mortegliano, Nimis, 
Palmanova, Pasian Schiavonesco, S. 
Tolmezzo, Tricesimo. 

Recapiti: Ampezzo, Clodig, Fagagna, 
zuòlo del. Friuli, Osoppo, Risano, Rivignano, Rodda- Pal Ifero, 

Daniele, S. Giorgio di Nogaro, Tarcento, 

Majano, Manzano, eno Lagunare, Poz- 
S. ‘Leonardo degli 

Slavi, S. Pietro al Natisone, Savogna, Sedegliano, Suoi 

SITUAZIONE AL 3i GENNAIO 1922   i ATTIVITÀ 
Cassa fora L. 1,224.673.48 
Portafoglio ‘> 35,191,178.02 
Effetti all’ incasso » 277,801.79 
Conti correnti garantiti 

e antecip. su valori » 3,255,001.07 
‘Titoli pubblici » 12) 497, 064.70 
: Beni immobili » 945, ,314.30 
Mobilio, Casseforti e Cas- te a disposizione della nostra idea una: 

zionare la casa stessa, per venite incon | 

componenti mostrarono la più viva so 

  

sette di sicurezza » Li 

Banche. Corrispondenti » 17,841,944.94 
Succursali e Agenzie » 16)? col ,306.63 
Debitori diversi > 2.985.66 

| Depositi a cauzione e a 
‘eustodia > 9,252D07.77 

«Totale Attiv:zà L. 96,609,338.76 
Spese da liquidarsi >» 259,502.48 

PASSIVITÀ : 
Dep. a risp. e conti corr. L. 43,074,910.59 
Deposito titoli » 9,015,700.— 

L. 52,090,610.59 
Banche Corrispondenti » 12 ‘186, ,5 71.13 
Succursali e Agenzie  » 16 ‘858, ,243. 49 
Fondi per Cred. Agrario » 2, 550 ‘000. — 
Creditori diversi 3 685, ,226.09 
Depositi a cauzione e a 

custodia >» 9,252,567.77 

Totale Passività L. 93,623, 219. 07 

PATRIMONIO SOCIALE . 
Capitale sociale e Fondi 

di riserva L. 2,233, 522. 10 
Utili netti dell’Eser. 1921 » -304,771.28 
Rendite del corr. Esercizio e 
da Presa » 117,328.79   L. 96,968,341024 

IL CONSIGLIO D° AMMINISTRAZIONE 

Martinuzzi Cav. Francesco, Presidente © 

Scrosoppi Luigi, Vice Presidente — Miani Cav. Arturo, ani Delegato 
Pettoello Avv. Cav. Mario, Consigliere Segretario” 

Roselli Luigi, Marvelli Cav. Rag. Luigi, Trinko Mons. Prof. | Giovanni, Consiglieri 
Brosadola Avv. Comm. Giuseppe, Peratoner Dott. Leopoldo, Bernardis Rag. Giorgio, Sindaci. 

  

Sede Centrale. VENEZIA 

  

ISTITUTO FEDERALE DI CREDITO PER IL RISORGIMENTO DELLE VENEZIE 
Statistica delle antecipazioni su risarcimento di danni di guerra, effettuate dall’i inizio delle operazioni a tutto il 30 Nabernblo 1921. 

  

  

  

    
      i ente N. 

(di pre- 

Ù 596 — Totale, Populazi le nu- 

Bora) fnie nel Comune N. F110, Totale ATE 
e Vu 428, Totale popolazione resi denll 
ima” td nel Comune N. 3598. 

| 

1 |L'oGuLISTA ti per || 

fa d| | Dr AELRO OO 
la. no | 

e Istituto Oftalmico di Milano 

    
Ce Ì na nei giorni feriali 
TSI ln le 10 alle 12 e dalle 14 alle 16 

gras [LN Via Manin 15- UDINE. 
preerenne zan) 

  

Città PS 
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Sino a 1:000 da 1.000 a 5.090 da 5,000 a10:000 | da 10.000 as20.000 ! da 20.000 a 40000 | da 50.000 a'230,000 Oltre 250.000 TOTALE 
Mei ie nico E iano ni Tei a penis iii 

Num Importo Num. Importo Num. Importo Num. Importo “| Num. Importo Num. Importo Num. Importo Numerò Importo — 
nitrato A i i i ciale EA RIE eee sli ati saio a A 

Sezione provinciale di Belluno 2381] 1.680.467|—| 6058). 15.538.245/80| 14201 9.054.365|—|  021| 14.337.725}—| 338 11.582.302.—| 108} .11.925.094/— 50] (4.710.000/—} ‘112201 28.168|80, 3 > Sf OO + | 8285] 5.404.870[—| 16434) 30.320.019/—| 4530) 33.559.456/40| 2810| 41.806.430/70] 1441] 45.690.382/891 647] 61.545.23%s2| 65 32.183.600/— 341880 Bi 980 sa » +3 CÈ ne 1131] gft575/—| Fo6nl" 6.877.850 300) 2-827.000/—| 269) 4.439.850/—| * 3i9ll1n009.850/—| 252| (23(803:820/—| = 10| /'4.487.000/Ji !’ cga7 54.357.545|—i wi di Udine 29606| 18.369.583/40| 42345] 108.669-120|60| 9402) 07.607.116.—| 3680) 51.640,299]-|] 991! 33455.2 2|—| 351 137.038.065]30f 37 21.482:000/—| 86412] = 328.321.456|30 sil Ù di Venezia e 2737| 1.994:506/95] *.8T29|-.23.611.782/48| 2419 19.394.248/95| 1775|e28856.770/92) 1334f 35.365.16%/04i | 869] 91.977.995} 150 103-571.4811=| ‘7540 376.774.919 34° i » di Vicenza —. i 1975) 1.185.615/—} 8 2] 6.516.408/—|  579| 4.46r.795/—|. 568| 09.348.635/—| 2161 7.337.182|/— 7R[ RAR Sj 9-154.729/—| 6269 45:443.464|— 

Comitato locale di Padova . 38 66 071|-| 210 579.250|— 64 504.300} — 58 910.300}— 41] 1.302.640/— 29| 3413.3090 Sì ,,1-475.000)— 493 8.250.861}— 3 » di Rovigo . — o Mil SR Sk 9.000j— 3 40.000} — I 23.000] 2 177.000; — "e _ a ” 249,000 
ss Sf agi Verongie, 1 900} — tI go.750l7|. 7 49.700 2 35.000|— 4 188.000} — 2) 306.000 — Il 1.500.000/—|- ‘28 ; i | fe i ee #2:t10.350/#WY 

Operazioni senza interessi. » 0 » | 25607] 13.262.309/29| 13827| 25.260.871|44 2531 1.909.38110 14 159.550 ca > = -* _ _ Po da; —| 39791 40.592.111 $i 

Totale 71914} 42.875.897/64| 92924 224.404.267 3 19056) 139.976.962/45| 10100] 151.574.560/62]  4755|157.953.792/93] 2334 239.685.605|82 281] 178.563.710 201264 1.135.084.796}78 

Aumento per variazioni dipendenti da rett fiche, annullamenti, ri i nona cia nti, rinuncie ecc. 832.468/82 ! 

Importo complessivo rettificato r 1.135-917.265 60 f 

‘Anticipazioni Gfettua e nel mese di Novembre 1921 , 
rinfirianenli Le mR RE Ds Toffie. | “Montante Num. Importo, complessivo Importo medici] Percent. : 
per le Terre, Redente e: Bc A dd Gi ; - ER 7 

FC E ne sino a LO. 000, | 21488] L. 1 131.363.855 | L. —526.— ; fa e. 4: . 41.26 
Somma cofgisposta 1 Sa 1.000 a 5.000, | 2009 | ‘> «po 770.40 » 1,267.— È 

il 129.000.000.— | 5.500,000,— | 120.000.000.—{ 354-500,000,—. da .5.000'a 10.000. | 369 | > 0/282.— > di 99.— | 08 2 tutto : 30:11-921 9: GR 0ge 1 00 His9A ec da 10.000 a. 20.000 | 263 | * tà: Fer, r ‘A ) d 263 | > 39) 446 | »  14.952—] 5,08 a x — da 20,000 a 50.000 247 » 8.148.656,— » 22.990, 4.74 
bi CREO I “| ‘| ‘da'50.000'a 250.000 1IS | >» 1I.367.147.— >» 98.814.—.| 2.20 

i appro 250.000 5 |} » 2.086.000,— » 406.000,— { 0.09 

TOTALE | 5206 | L. 34.060.665.25 L. 6.542 
d AD i R ‘ A A > 

70 (soc, coop. in nome collett.) sone 10- 

  

L. 96,868,841,24° 
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Dario del: Ferroni (2 
TARVISIO . UDINE 

TARVISIO p. 5.10 10. n d. 
16.35 d. (**) — 18.30 — 22.20 (*). 

PONTEBBA 6.40 — 11.45 a — 1741 
&. (**) — 19 — 23.30 d. (*). 

STAZ. CARNIA 7.48 — 1245 d. — 
18.30 d. (**) — 21.10 — 0.20 d.(*) 

< GEMONA 8.9 — 12.50 d. — 18.45 d. 
(##) 2140 — 0364. (*). 

UDINE a. 9 — 1395 d..— 19.25 d, (**) 
— 2245 — 115 d. (*). 

{*) Martedì, Giovedì e Sabato. 
{**) Sospeso la domenica, 

UDINE - TARVISIO 
UDINE p. 4.15 d. (*) — 5.30 — 9954. 

— 16.20 — 19.45. 

| GEMONA. 4.56 d. Ei Rue 6.3 

  

    

— 17.6 — 20.48, 
STAZ. CARNIA 5.15 d, (*) — 18 De 

10.26 — 17.26 — 217. 
PONTEBBA ‘6.33 d. (*) — 845 — 

1T.41'd. = 1843 d 200238. 
TARVISIO a. 7.35 d. (*) — 10 — 12.39 

— 19.42 d. — 23.56. . 
(*) Solo il lunedì, Mercoledì e ve- 

nerdì. — i 

UDINE - VENEZIA 

UDINE p. 5.157 (*#*) —_ 9,35 (te) 
— 14.25 — 17.15 — 19,50 — 2,5 (*) 

CASARSA 6.15 — 10.36 (**) — 15.15 
— 18,25 — 20.46.0135 (*). 

PORDENONE 6.42 — 113. (**) 
15.36 — 18.54 — 217 — 8.25. (#). 

TREVISO 8.28 — 12,55 (#*) — 177 
— 20.59 — 22.29 — 453. (#). 

  

Imitazioni disoneste e  Fraudolente 

  

    
   
    

  

  

i zioni delle rinomate : 

PILLOLE 
respiratorio e specialmente. contre .le.; 

- MALESANI,   
  

LL 

  

I prodotti migliori e più ricercati sono sempre i più perseguitati dalla 
, concorrenza che cerca distrarre da essi l’attenzione dei consumatori o 

d’offuscare o monomare la fama che li circonda o perfino d’imitare nel 
modo più raffinato e fraudolenta la scatola il nome e la formula. Noi 
quindi mettiamo in guardia il pubblico contro tali vergognose mistifica 

il rimedio più efficice e sicuro contro tutte le. malattie. del: apparato p PP 

“TOSSEL:E-L INFLUENZA 
ed avendo già avuto sentore di parecchi tentativi più è meno Fiusciti © II 
cercheremo di De l'ingordi speculatori coi rigori della legge: 

AVVERTENZE. 
I° Le Pillole Atussis si vendono soltanto in scatole originali intere. fi 
II.° Le Pillole Atussis vendute sciolte non sono Pillole Atussis ma 

dannose o inefficaci falsificazioni, 
II° Si deve sempre esigere le vere Pillole Atussis che sono in ven- 

dita in tutte le farmacie al prezzo di lire 3.30 la scatola e che 
sono preparate esclusivamente dallo ; 

Stabilimento Chimico Farmaceutico: i 

RINALDI e SCAPINI di UDINE | 

       
    

   
     

    

     

     
   

    
   
    

         

   

  

ATUSSI 

  

- Udine - 

vr 
» 

1-08 a 

Si TRIESTE a, 840 147 — 165 

  

(I IEIIONO PERA 

VENEZIA , a. 9.20 — 13.50 (**) 17. 55 
— 21.55 — 23.15 — 5.45 (*). 

(**) Sospeso la domenica, 
(*) Sospeso il lunedì. 
(***) Fino a Casarsa. 

VENEZIA - UDINE 

VENEZIA p. 0.20 — 5.10 — 725 — 
12.3 — 14.40 (*) — 18.40. 

TREVISO 1.20 (*) — 6.15 — 8,29 — 
13.9 — 15.58 (*) —19.54. 

PORDENONE 2.46 (*) — 7.50 — 9.55 
- — 114.29 — 17,38 (*) — 21.49. 

CASARSA 3.10 (*) — 8.17 — 10.20 — 
14.52 — 18.8 (*) — 22.20. 

UDINE a. 4 (*) — 9.9 — 11.10 — 15.40 
—19 (*) 23.20. 

(*). Sospeso la domenica. 

UDINE - GORIZIA - TRIESTE 
UDINE p. 5.10. 8 — 1141 — 13.45] 

— 17.30. (*) —.1945. 
CORMONS 5.48 — 837 — 1211 — 

14.12 — 18.7 (*) —20,81. 
i GORIZIA (Mer.) 6.20 — 9.10 — 12,34) 

— 14.84 — 18,50 (*) — 211 

22.50, 
(*) Sospeso la domenica. 

TRIESTE - GORIZIA - UDINE 
Q TRIESTE p. 6.10 — 11 eta 16.95 

— 18:20. 
i GORIZIA (Mer.) 5.57 @) — 816 — 

12.58 — 14.36 — 18.15 — 20.40. 
fil CORMONS 6229 (*) — 8.39 — 13, 28 — 

14.56 — 18,34 —21.12, 
i UDINE a. 7.5 (*) — 9.13 — 13.56 —| 

15.25 —- 19.5 — 21.50. 
(*) Sospeso la dimenica. 
UDINE - PALMA - $. GIORGIO 

UDINE p. 5.5 (*) 
PALMA 5.38 (*) 

19.92. | 
(*) Sospeso la domenica. 

S. GIORGIO - PALMA - UDINE 
MI S.GIORGIO p. 6.15 (*) — 18.5 — 6,10 1 fi PALMA 725 (*) — 13.50 — 16.45 — | 

21.98, 
UDINE a. 8 (*) — 144Î — 1725 — n 

22.10. 

(*) Sospeso la dia 

CIVIDALE . UDINE 
CIVIDALE j, 7.20 & 10. 35 13 Lil 

18.50. 
UDINE a. 7.50 — 115 — 13.30 — 19201 

UDINE - CIVIDALE 
f| UDINE p. 8.20 — 11.50 — 16 — 19.55 n 

(| CIVIDALE a, 8.50 — 1220 — 16.30 — fl 
20,25. Da 

PORTOGR. - CASARSA - GEMONA|N 
PORTOGRUARO p., 7.20 (*) —i 

17.5 (**) — 20,55. 
S. VITO AL TAGL. 7.52 CI 

17.31 (**) — 21.25, 
CASARSA 8.30. (*) — 18.30 (*). 
SPILIMBERGO 9.15 (*) — 19.13 (*).|{ 
GEMONA a. 10.24 (*) — 90,24 % 

‘(*) Ssopeso la domenica i 
(**) Fino a Casarsa e sosp la dial 
GEMONA - CASARSA . PORTOGR. 
GEMONA ‘p. 4.25 (*) — 16 (*). 
SPILIMBERGO 5.30 (*) — 172 (*). 

La Patria” del Friuli, 

La Gazzetta di Venezia, dle ‘Gazzettino di Venezia 
HE Resto del Carlino, UW Secolo, LA, Stampa ecc. 600: 

+ per gli altri giornali d' 
    Are 

Filiale in Via Manin N. &i 

— 6 — 11.15-- 18.158 
— 6.42 — 12.6 — 19.8 

S. GIORGIO NOG. a. 7.3 — 12.30 —|É 

; na È wr Milla. ici at K-* PIST " da lia DI 

18.35 (e). 3 
CASARSA 430 È) — do. (CE 
S. VITO AL TAGLI. 449 (#) — 

7.25 (**) — 18.46 (*). 
PORTOGRUARO a. 5.10 (*) 

7.55 (**) — 19.14 (*), 
(*) Sospeso la domenica. 
(**) Da Casarsa. 

CARNIA - VILLASAN TIN A 

CARNIA STAZ. p. 8 — 10.50 (*) — 
117.25 (#*) — 18.50 (*) — 21.20. 

TOLMEZZO 8.44 — 1144 (*) — 18.4 
(#*) — 19.26 (*) — 21.59. 

VILLASANTINA a.9 — 12 (*) — 
18.20 (##) — 19.42 (*) — 22.15. 

(*) Sospeso la domenica. 
(**) Solo alla domenica. 

VILLASANTINA - CARNIA 

VILLASANTINA p 
— 1115 (9) — 17 .Q0 (*) — 20. 

TOLMEZZO 7.7.— 9.54 (*) — 1144. 
(#*) — 17.54 (*) — 20.29. 

CARNIA STAZ. a. 7.33 — 10.20 (?) 
— 12.10. (**) — 18.20 (*) — 20.55 

(*) Sospeso la domenica. 
(**) Solo la domenica, 

x dA lic 

Stabilimento Tip. S. Paolino - Udine -' 

Attlio Ostuzzi, Direttore responsabile 
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FEDERICO PAUR 
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Dove li hai comperàti ? 

-. Nel Magazzeno,. della Ditta 

_G. FILIPPONI 
UDINE Via Prefettura N. 0 - UDINE 

Bi ti assicuro, a prezzi convenientissimi. Là trovi Sale 
da pranzo - Camere da letto meravigliose - Cucine - 

    

  

  

» UDINE 
gli avvisi per il 

PICCOLO 
e PICCOLO della SERA 
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si ricevono presso la 

Unione Pubblicità Italiana 
Via aio 8 
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